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BREVE MOTIVAZIONE

Generalità
La commissione per la cultura e l'istruzione si occupa delle linee di bilancio delle rubriche 1a 
(Competitività per la crescita e lo sviluppo), 3b (Cittadinanza) e 5 (Amministrazione). Nel 
progetto preliminare di bilancio (PPB) presentato dalla Commissione, esse corrispondono ai 
titoli 9, 15, 16, 25 e 26.

Per il 2009 il massimale complessivo proposto per gli stanziamenti di impegno è pari a 
136.211 milioni di euro e rappresenta l'1,05% del reddito nazionale lordo (RNL) dell'UE a 27, 
mentre il massimale degli stanziamenti di pagamento corrisponde allo 0,95% dell'RNL. Il 
progetto preliminare di bilancio adottato dalla Commissione per il 2009 prevede impegni per 
134.394,9 milioni di euro, il che rappresenta un aumento del 3,1% rispetto al 2008. Il margine 
che ne risulta è pari a 2.638,1 milioni di euro. Per quanto riguarda le principali rubriche di 
interesse per la commissione per la cultura e l'istruzione, la rubrica 1a possiede un margine di 
82 milioni di euro, mentre la rubrica 3b dispone di un margine di 22,3 milioni di euro. (La 
rubrica 2, "Conservazione e gestione delle risorse naturali", registra il margine più 
consistente: 2.113,3 milioni di euro. 

Tra gli strumenti utilizzabili dal Parlamento per conferire una certa flessibilità al bilancio vi 
sono i progetti pilota e le azioni preparatorie. Per proporre progetti pilota e azioni 
preparatorie, tuttavia, occorre sottostare a limiti severi. Il regolamento finanziario stabilisce 
infatti che i pertinenti stanziamenti d'impegno relativi a un progetto pilota possono essere 
iscritti in bilancio per non più di due esercizi finanziari successivi. Tali stanziamenti non 
devono superare i 40 milioni di euro per ciascun esercizio. Le nuove azioni preparatorie non 
devono superare i 50 milioni di euro per ciascun esercizio finanziario, mentre l'importo totale 
degli stanziamenti effettivamente impegnati per le azioni preparatorie non deve superare i 100 
milioni di euro.

I programmi nel settore cultura, istruzione e audiovisivi sono realizzati attraverso diverse 
strutture di gestione che coinvolgono a livelli differenti le Direzioni generali della 
Commissione, le agenzie nazionali e l'agenzia esecutiva. Va osservato che, mentre la spesa 
amministrativa della Commissione e le sovvenzioni all'agenzia esecutiva sono indicate 
chiaramente in bilancio, i contributi finanziari destinati al funzionamento delle agenzie 
nazionali sono prelevati dal bilancio operativo delle componenti dei programmi da essi gestite 
e risultano, pertanto, meno visibili. 

Come osservazione generale, si fa notare che, qualora il progetto di bilancio del Consiglio 
dovesse proporre tagli alle linee di bilancio per cui questa commissione è competente, la 
relatrice si assicurerà che siano ripristinati gli importi originari indicati nel PPB.  

Società dell'informazione e media (titolo 09)
La commissione è competente per una serie di linee di bilancio che rientrano nel titolo 09 
(Società dell'informazione e media). Trattasi di linee che sono connesse essenzialmente con il 
programma MEDIA 2007 e che sono comprese nella rubrica 3b del quadro finanziario.

Il finanziamento operativo del programma MEDIA 2007 (linea di bilancio 09 06 01) è fissato 
a 97,58 milioni di euro di impegni, il che costituisce un aumento del 4% rispetto al 2008. 
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Oltre a fornire sostegno al settore audiovisivo dell'UE, esso contribuisce a sostenere gli 
interventi di alfabetizzazione mediatica diretti al pubblico dei giovani, sensibilizzandoli 
all'eredita audiovisiva europea.  

Il Parlamento, l'anno scorso, ha votato a favore dell'introduzione di un'azione preparatoria per 
la realizzazione di un programma di finanziamento dei media per i paesi terzi e ha stanziato 
un totale di 2 milioni di euro. Tale azione dovrebbe sostenere la cooperazione tra le industrie 
audiovisive dei paesi terzi e quelle degli Stati membri. La Commissione ne ha già intrapreso 
l'attuazione pubblicando un invito a presentare proposte. Essa ritiene che tale azione 
preparatoria potrebbe portare in futuro a un nuovo programma di finanziamento. Per valutare 
tale eventualità, la Commissione ha avviato una consultazione pubblica, in modo da poter 
sentire i commenti e i suggerimenti delle parti interessate. L'intero importo di 2 milioni di 
euro è iscritto nel bilancio 2008. La realizzazione dell'azione (e quindi il pagamento dei 
progetti finanziati attraverso di essa) può tuttavia protrarsi per un periodo di tre anni. 

Nell'ambito della nuova direttiva sui servizi di media audiovisivi, ricevono finanziamenti 
alcune attività di controllo connesse con l'attuazione della direttiva, ivi comprese le analisi sul 
pluralismo mediatico.  

Istruzione e Cultura (titolo 15)
Le linee di bilancio che rientrano in questo titolo si trovano nella rubrica 1a e nella rubrica 3b 
del quadro finanziario. Le voci principali sono costituite dai programmi pluriennali 
Apprendimento permanente (inserito nella rubrica 1a), Cultura (3b), Gioventù in azione (3b), 
L'Europa per i cittadini (3b) ed Erasmus Mundus (1a). 

Il bilancio operativo del programma Apprendimento permanente vede un aumento del 7,1% 
che porta il totale a 935 milioni di euro di impegni. Il bilancio del programma Cultura cresce 
del 14,8%, con un importo di 51,226 milioni di euro, mentre il programma Gioventù registra 
soltanto un lieve aumento dello 0,1% sul fronte degli impegni (contro il 15% su quello dei 
pagamenti) e totalizza 121,106 milioni di euro. Il bilancio operativo del programma L'Europa 
per i cittadini aumenta del 3,9% registrando stanziamenti per 7,460 milioni di euro. 

Poiché la maggior parte dei programmi, eccetto Erasmus Mundus, è stata avviata nel 2007, si 
dispone già oggi dei primi risultati chiari e documentati. Sulla base di questi risultati, la 
previsione per il 2009, per quanto riguarda il programma Apprendimento permanente (15 
02 22), è di un aumento complessivo delle attività Comenius, Erasmus and Grundtvig ma di 
una diminuzione, da 70.000 a 60.000, delle borse di mobilità connesse con le attività 
Leonardo. Secondo quanto previsto dalla base giuridica, al termine del programma Leonardo, 
nel 2013, le borse annuali dovrebbero raggiungere la cifra di 80.000. Il livello di 
soddisfazione dei partecipanti è elevato (tra il 75 e l'87% degli aderenti al programma ritiene 
la propria esperienza positiva). 

34 paesi prenderanno parte al programma Cultura (15 04 44) a partire dal 2008. Quale nuovo 
elemento, sarà assegnato per la prima volta un premio comunitario per la musica. 

Per quanto attiene al programma L'Europa per i cittadini (15 06 66), la Commissione 
intende istituire gradualmente un nuovo sistema di strutture nazionali d'informazione simili ai 
Cultural Contact Point (Punti cultura) per migliorare la divulgazione e le informazioni sul 
programma. 
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Riguardo al programma Gioventù (15 05 55), esso ha dimostrato di contribuire alle attività 
giovanili di volontariato e a rafforzare il senso di solidarietà e di cittadinanza europea. La 
Commissione punta ad avere ogni anno 120.000 partecipanti ai progetti giovanili, 10.000 
volontari e un sostegno di circa 80 organizzazioni giovanili. Tuttavia, la relazione finale sul 
programma precedente ha concluso evidenziando la difficoltà di raggiungere i giovani 
provenienti da ambienti svantaggiati. 

Erasmus Mundus (15 02 02 05) giungerà a scadenza alla fine del 2008. Il programma 
successivo, Erasmus Mundus II, è attualmente in fase di negoziazione e dovrebbe entrare in 
vigore nel 2009. La Commissione ha iscritto in riserva 90,250 milioni di euro di impegni al 
fine di coprire il nuovo programma, una cifra che corrisponde alla dotazione disponibile nel 
2008. La spesa amministrativa dei nuovi programmi Erasmus Mundus sale in modo 
significativo (da 1,530 milioni di euro nel 2008 al 2,796 milioni di euro nel 2009), in linea 
con l'aumento della dotazione per il programma sull'intero periodo di esistenza dello stesso. 
La base giuridica del programma è ancora in fase di adozione e la Commissione deve ancora 
proporre una proroga del mandato dell'agenzia esecutiva al fine di dare copertura al nuovo 
programma, dopo di ché seguirà il perfezionamento della spesa amministrativa.
La Commissione ha inoltre proposto un'azione preparatoria nel campo dello sport che 
dovrebbe consentire di elaborare un programma di finanziamento basato sulle esperienze 
acquisite e sulle aspettative manifestate dal mondo dello sport. La commissione per la cultura 
e l'istruzione ha appena adottato un parere in cui si richiede un aumento della dotazione a 5 
milioni di euro. 

Il progetto pilota sulla mobilità degli artisti si concluderà nel 2008. La Commissione 
suggerisce, tuttavia, di integrare il concetto di questa iniziativa nel programma Cultura 
successivo, dopo il 2013. 

Comunicazione (titolo 16)
La dotazione totale, comprensiva delle spese amministrative, è di 206,7 milioni di euro. Il 
bilancio operativo è di 95,9 milioni di euro, suddiviso su tre attività: comunicazione e media; 
comunicazione a livello locale; strumenti di analisi e comunicazione. 

Per il 2009, la Commissione intende ridurre i finanziamenti diretti alle iniziative a livello 
locale e di analisi, per porre maggiore enfasi sulle attività di "comunicazione e media". Di 
recente, la DG COMM si è impegnata nella creazione di partenariati mediatici istituendo una 
rete di stazioni radio e canali televisivi che trasmetteranno contenuti di tipo comunitario. La 
rete radiofonica è stata creata nel 2007 con la cooperazione di 16 emittenti radio. Dall'aprile 
2008 trasmette in 10 lingue e raggiunge ogni giorno 12-19 milioni di ascoltatori. La scelta 
delle lingue dovrebbe ampliarsi gradualmente fino a coprire tutte e 23 le lingue ufficiali. La 
rete televisiva è tuttora in costruzione e il suo lancio è previsto per l'inizio del 2009. Dovrebbe 
raggiungere 60 milioni di telespettatori al giorno. L'idea ha suscitato un forte interesse da 
parte delle emittenti pubbliche e private: ad oggi hanno risposto all'invito della Commissione 
oltre 200 canali da tutta Europa. Queste nuove reti dovrebbero integrare il sostegno concesso 
a Euronews. Mentre quest'ultimo è destinato principalmente a un pubblico di telespettatori 
informati, già caratterizzato da una certa apertura nei confronti delle notizie internazionali, le 
reti radiofoniche e televisive dovrebbero raggiungere il cittadino "medio" che sente una 
maggiore affinità con i programmi nazionali. A partire dal 2008, le due reti forniranno un 
totale di 3.500 ore di contenuti europei all'anno. La Commissione punta a raggiungere 87,5 
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milioni di telespettatori e radioascoltatori al giorno, rispetto ai 40 milioni del 2007. Per 
sbloccare i finanziamenti richiesti, sono previsti tagli alle azioni locali e alle antenne 
d'informazione locali: il 25% circa del bilancio operativo (ca. 25 milioni di euro) dovrebbe 
essere spostato all'interno del titolo 16. 

La politica in materia di comunicazione è tuttora priva di una base giuridica, il che impedisce 
la formazione di strutture di finanziamento stabili. Nonostante la situazione, si potrebbe 
provvedere affinché le opportunità di finanziamento siano più trasparenti per i potenziali 
candidati. 

La Commissione intende aumentare da 8 a 20 il numero dei cosiddetti partenariati di gestione 
con le amministrazioni degli Stati membri. Trattasi di progetti di cooperazione che sono 
finanziati dalla Commissione ma gestiti in collaborazione con l'amministrazione nazionale e 
che hanno dimostrato di avere un utile impatto a livello nazionale.

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. è deciso a ripristinare, qualora il Consiglio decidesse di ridurli, gli importi presentati dalla 
Commissione nel suo progetto preliminare di bilancio nei settori media, cultura, 
cittadinanza, istruzione e comunicazione; 

2. chiede un aumento più consistente per il programma "Gioventù in azione", che si è 
dimostrato particolarmente efficace nell'aiutare i giovani a sviluppare un maggiore senso 
di solidarietà e di appartenenza all'Europa;

3. esorta la Commissione a proseguire e a finanziare maggiormente il progetto pilota per la 
mobilità degli artisti, poiché i finanziamenti forniti fino ad oggi riescono a coprire 
soltanto le attività di ricerca e di collegamento in rete, ovvero il lavoro propedeutico alle 
attività veramente innovative, che costituirebbero in realtà l'effettivo valore aggiunto del 
progetto;

4. valuta positivamente il successo dell'impegno profuso dalla Commissione per creare una 
rete TV su scala europea che ha finora attirato oltre 200 società interessate, sia pubbliche 
sia private, e riconosce la necessità di dotare tale rete di finanziamenti adeguati; 

5. si rammarica dei tagli ai finanziamenti per le attività di comunicazione a livello locale, 
attività che si sono dimostrate ugualmente utili nel raggiungere i cittadini e che saranno 
particolarmente importanti nel periodo precedente le elezioni europee; 

6. invita la DG Comunicazione a collocare le sue varie attività di assegnazione di 
sovvenzioni in una struttura più trasparente, eliminando progressivamente il progetto 
pilota relativo alle reti di informazione e integrando il progetto pilota EuroGlobe quale 
spazio per progetti sperimentali che coinvolgano insieme la comunicazione e la cultura e 
che rafforzino la creazione di spazi pubblici europei;

7. chiede alla Commissione di riflettere sulla possibilità di creare una dotazione specifica 
per l'applicazione della Convenzione dell'UNESCO sulla protezione e la promozione 
della diversità delle espressioni culturali, della quale l'UE è parte, e più specificamente 
sulla possibilità di rendere disponibili finanziamenti per contribuire al Fondo 
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internazionale per la diversità culturale, istituito dall'articolo 18 della Convenzione, come 
hanno già fatto gli Stati membri.    
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